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OGGETTO:  applicazione dell’aliquota IVA agevolata in presenza di beni 20 

 significativi – Circolare n. 12/E dell’8 aprile 2016 – Richiesta di 21 

 consulenza giuridica  22 

 23 

 24 

A seguito della pubblicazione della circolare n. 12/E/2016 sono sorti dubbi in merito 25 

alla corretta interpretazione della risposta n. 17.2, relativa all’applicazione dell’aliquota 26 

IVA agevolata sui “beni significativi”. 27 
 28 

La questione, posta relativamente alle “tapparelle”, appare in realtà ben più ampia, e 29 

può coinvolgere anche chiarimenti forniti con precedenti documenti di prassi (ad 30 

esempio bruciatori per caldaie) o di altri beni o componenti (zanzariere, inferriate). 31 
 32 

L’aliquota IVA del 10%, come noto, si applica alle prestazioni di servizi relative agli 33 

interventi di recupero sui fabbricati a prevalente destinazione abitativa, ai sensi 34 

dell’articolo 7, c. 1, lett. b), della legge n. 488/99. Come chiarito nella circolare n. 71/E 35 

del 7 aprile 2000, l’agevolazione si estende anche alle materie prime e semilavorate, 36 

nonché agli altri beni necessari per i lavori, forniti nell’ambito dell’intervento agevolato, 37 

ad eccezione dei beni di “valore significativo” individuati con decreto ministeriale 29 38 

dicembre 1999, sui quali l’aliquota ridotta si applica solo fino a concorrenza del valore 39 

della prestazione, considerato al netto del valore dei predetti beni. 40 



 
 41 

Il suddetto limite di applicabilità dell’agevolazione concerne i beni espressamente 42 

individuati dal decreto ministeriale e considerati nella loro interezza, e non riferibile alle 43 

singole parti o pezzi staccati che li compongono: come chiarito nella citata circolare n. 44 

71/E/2000, le componenti staccate (ad esempio il bruciatore di una caldaia) non 45 

assumono rilevanza autonoma (come “bene significativo”) e quindi, al pari degli altri 46 

beni diversi da quelli significativi, confluiscono nel trattamento fiscale previsto per la 47 

prestazione. 48 
 49 

La risposta n. 17.2, della circolare in oggetto, interviene sulla individuazione dei 50 

requisiti in relazione ai quali il valore di componenti o parti staccati di beni significativi 51 

concorrono al valore del bene significativo stesso. 52 

Così, l’Agenzia precisa, in relazione agli infissi (beni significativi ricompresi nell’elenco 53 

del decreto citato) che se il componente (o la parte staccata) degli stessi non è 54 

connotato di autonomia funzionale e concorre alla normale funzionalità dell’infisso, 55 

costituisce parte integrante del medesimo, con la conseguenza che il valore di tale 56 

componente o della parte staccata deve confluire, ai fini della determinazione del 57 

limite cui applicare l’agevolazione, nel valore dei beni significativi e non in quello della 58 

prestazione.  59 
 60 

Nella risposta fornita, tuttavia, manca un espresso riferimento al bene tapparella 61 

(diversamente dalla risposta fornita direttamente in sede di Telefisco 2016), lasciando 62 

l’operatore nel dubbio se la medesima concorra o meno alla “normale funzionalità 63 

dell’infisso”. Al riguardo, in un commento fornito dalla stampa specializzata (Il Sole 24 64 

Ore del 19 aprile u.s.) l’autore ha ritenuto che la risposta contenuta nella circolare in 65 

oggetto abbia voluto escludere il concorso del valore del bene tapparella da quello dei 66 

beni significativi.  67 
 68 

Si chiede, pertanto, al fine di evitare diverse e contrapposte interpretazioni, di 69 

chiarire espressamente se il bene tapparella, anche nell’ipotesi in cui la 70 

prestazione consista in una mera manutenzione con sostituzione della stessa, 71 

debba essere considerato come bene significativo in quanto concorre alla 72 

normale funzionalità del bene “infisso”.   73 

Sempre in relazione alle componenti o parti staccate si chiede conferma che la 74 

sostituzione del bruciatore della caldaia continui a godere dell’aliquota 75 

agevolata. In particolare, come ricordato, nella circolare n. 71/E/2000 era stato 76 

chiarito che la sostituzione del bruciatore della caldaia non rientrava nel valore dei 77 

beni significativi. Alla luce di quanto precisato nella circolare in oggetto, per pervenire 78 

a tale conclusione (cioè, esclusione dal valore dei beni significativi) va affermato che il 79 

bruciatore ha una propria autonomia funzionale.  80 

81 



 
Si ritiene, pertanto, che la circolare n. 12/E/2016 non abbia voluto superare i 82 

chiarimenti già forniti con la precedente circolare n. 71/E/2000, ma abbia 83 

esclusivamente voluto individuare ulteriori elementi determinanti per qualificare il 84 

componente o pezzo di ricambio come “bene significativo”.  85 
 86 

Con l’occasione, si chiede altresì conferma della corretta applicazione 87 

dell’agevolazione in relazione all’installazione di zanzariere: sulla base dei chiarimenti 88 

forniti nella risposta n. 17.2, si ritiene che le stesse non concorrano alla “normale 89 

funzionalità” dell’infisso, che è appunto quello di dividere l’ambiente esterno da quello 90 

interno. Piuttosto, costituiscono un elemento complementare, o di finitura, che 91 

attribuisce all’infisso una ulteriore funzionalità (cioè, di protezione dagli insetti esterni).  92 
 93 

Pertanto, si può ritenere che la posa in opera delle sole zanzariere costituisca una 94 

manutenzione (ordinaria/straordinaria), consistendo in un'attività di riparazione o 95 

innovazione, o di mantenimento degli elementi tecnologici o degli elementi di finitura di 96 

un edificio, di cui alle lettere a) e b), art. 3, del D.P.R. 380/2001, con applicazione 97 

dell’aliquota IVA del 10% senza la limitazione prevista per i beni significativi. Al 98 

contrario, si ritiene che nel caso dell’installazione di un infisso di cui la zanzariera è 99 

parte integrante (presente nel bene significativo già in fase di produzione), il valore 100 

della stessa concorra alla valorizzazione del “bene significativo”, essendo in tal caso la 101 

zanzariera un accessorio del bene principale “infisso”. Anche in tale ultimo caso, 102 

comunque, in presenza di addebito di corrispettivi specifici relativi al bene zanzariera il 103 

valore della stessa non concorrerà a quello del bene significativo “infisso”. 104 
 105 

Altro componente sul quale si ritiene necessario un chiarimento è costituito dalle 106 

“inferriate”. Per le ragioni soprariportate, si ritiene che le medesime non possano 107 

concorrere alla “normale funzionalità” dell’infisso, infatti, rispondono alla necessità di 108 

impedire l’accesso o l’intrusione per esigenze di sicurezza, mentre i serramenti esterni 109 

garantiscono la tenuta dell’acqua, del vento, la trasmittanza termica, etc..  110 

Di conseguenza, si ritiene che la prestazione relativa all’installazione di inferriate sia 111 

interamente assoggettata ad aliquota del 10%, semprechè effettuata su fabbricati a 112 

prevalente destinazione abitativa e nei confronti di consumatori finali (circolare n. 113 

37/E/2015).  114 
 115 

Non si è dell’avviso, inoltre, che le inferriate possano rientrare nell’ulteriore categoria 116 

di beni significativi “impianti di sicurezza”: le inferriate costituiscono un dispositivo di 117 

sicurezza, non un “impianto”, in considerazione del fatto che tale termine, in generale, 118 

presuppone macchine ed attrezzature, coordinate o collegate tra loro, il cui impiego è 119 

finalizzato alla produzione di un bene o servizio. 120 

121 



 
La circolare n. 71/E/2000, nel confermare la tassatività dell’elencazione dei “beni 122 

significativi”, ha specificato che i termini utilizzati per l’individuazione degli stessi vanno 123 

intesi nel loro significato generico e non in senso tecnico, riferendosi ai beni che hanno 124 

la “stessa funzionalità” di quelli espressamente menzionati ma che per specifiche 125 

caratteristiche o esigenze commerciali assumono una diversa denominazione. La 126 

“medesima funzionalità”, tuttavia, non va confusa con “stesso scopo”, bensì deve 127 

essere intesa come stesso “profilo funzionale”. Tale precisazione è  stata fornita da 128 

codesta Agenzia, relativamente alle stufe a pellet, rispondendo ad una consulenza 129 

giuridica presentata dalla scrivente (risposta del 30 aprile 2014 a consulenza giuridica 130 

n. 954-13/2014). In tale risposta, l’Agenzia aveva escluso la stufa a pellet dalla 131 

categoria del bene significativo “caldaia” qualora la medesima trasferisca l’energia 132 

ottenuta dalla combustione direttamente all’aria per irraggiamento. In sostanza, il 133 

meccanismo di funzionamento (piuttosto che l’obiettivo) costituisce l’elemento di 134 

fondamentale importanza per l’attribuzione del bene alle categorie individuate dal 135 

Decreto ministeriale 29 dicembre 1999. Si ritiene, quindi, che le inferriate, pur avendo 136 

il medesimo “scopo” di un impianto di sicurezza (ad esempio di un impianto di 137 

antifurto), abbiano un diverso “profilo funzionale”, con la conseguenza che, non 138 

costituendo beni di valore significativo, di cui al DM 29 dicembre 1999, ad essi non 139 

deve essere applicata la limitazione prevista per l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta.  140 
 141 

Ringraziando, è gradita l’occasione per porgere cordiali saluti. 142 

 143 
 144 

 145 
                  IL DIRETTORE 146 

- Andrea Trevisani - 147 
 148 
 149 
 150 


